
Rugby 
Il Petrarca 
toma 
in gioco 
• i MILANO. Le «Invincibi
li» hanno perso le penne in 
trasferta. La novi là del Cam
pionato di rugby sta nelle 
scondite del Colli Euganei 
Rovigo e del Doko Calvlsa-
no, leaders del tornei di se
rie Al e A2. Il Rovigo è ca
duto all'Aquila dove la Sca-
vollni l'ha battuto di misura. 
li Calvisano ha perso larga
mente a Padova col Tre Pi
ni. GII aquilani hanno quindi 
vendicato la dura sconlltta 
subita nella partita di andata 
e ora hanno ridotto a soli 
tre punti il ritardo In classifi
ca. 

L'altro dato Interessante 
della giornata sta nella vasta 
vittoria del Petrarca Padova 
campione d'Italia a Brescia 
sul campo del Serigamma. 
Il Petrarca aveva un biso
gno disperalo di vincere per 
cullare ancora qualche spe
ranza di giocare I play off. 
L'allenatore Vittorio Munari 
può essere molto contento 
del punteggio (40-10) che 
racconta di una ritrovata ef
ficienza del campioni. Han
no però vinto anche le più 
dirette rivali del padovani e 
cioè l'Amatori Milano, che 
ha espugnato li sempre dif
ficile campo del Solarla Ro
ma, e II Celcapello Piacenza 
che nel derby emiliano ha 
battuto duramente il Parma. 

Il Benellon Treviso non 
ha avuto difficoltà a supera
re l'Amatori Catania che re
sta cosi l'unica squadra a 
non aver ancora vinto In 
Al. 

In A2 ha molto sorpreso 
la disfatta del lombardi del 
Doko a Padova. Che prima 
o poi perdessero era logico. 
Era meno logico che per
dessero 18-0. Sorprendente 
nel girone cadetto II pareg
gio casalingo del Casone 
Noceto con I corregionali 
di Reggio Emilia. 

L'avvicinarsi dei play off 
chiarisce molte strategie e 
mette a nudo tante carenze. 
E curioso Infatti come il Par
ma navighi nelle zone basse 
della classifica. È certamen
te la squadra più deludente 
assieme ai catanesl dell'A
matori. 

— — SPORT Z 

Giornata ricca di capitomboli 
Cadono Arexons, Scavolini 
e Banco Roma, ma Divarese 
e Tracer non mollano 

Il Brescia torna piccolo piccolo 
Dopo i clamorosi exploit 
i lombardi assieme all'Irge 
in zona retrocessione 

Snaidero sola ma non solitaria 
Bob McAdoo, 
il signore 
dei canestri 

OSVALDO ROSSI 

a PESARO. Tracer, fortissi
mamente Tracer. Questo è il 
succo della partitissima pesa
rese, dalla quale Milano è riu
scita trionfatrice, dopo una 
prima parte di gara nata nel 
segno della Scavolini e rimes
sa poi In piedi da quei gatti 
con sette vite che sono gli uo
mini di Casalini. Il protagoni
sta principale dell'impresa 
corsara della Tracer è stato 
certamente Bob Me Adoo, 
confermatosi una volta di più, 
se mai ce ne fosse stato biso
gno, come l'indiscusso Si
gnore del Canestri. Non solo 
ha affossato la Scavolini nella 
ripresa con I suoi mortiferi tiri 
In sospensione dalla media 
distanza, ma si è pure preso II 
lusso di andare a stoppare 
Aza Petrovlc In quello che 
poteva essere II tiro del pa
reggio per I locali, 

La Tracer aveva già chiuso 
la contesa a cinque minuti 
dalla fine, con Montecchl e 
D'Antoni bombaroli inesauri
bili, contando anche 13 punti 
di margine. Poi però, pren
dendo spunto da un Intenzio
nale molto dubbio fischiato a 
Meneghin in attacco, la Sca
volini rinveniva prepotente
mente fino al convulso finale: 
palla a due a centrocampo, 
fra Natali e lo stesso Mene
ghin, conquistata dal milane
si In prima battuta. Retrovie 
era però rapidissimo a rubare 
la sfera e a tentare la bomba 
da tre. Subito dopo la stoppa
ta partita dell'ex giocatore 
dei Lakers, la folla si scatena
va In un lancio di monete che 
faceva fuggire la Tracer negli 
spogliatoi Mancavano a que

sto punto 3 secondi alla fine. 
Dopo qualche attimo si ri
prendeva e la gara veniva re
golarmente portata a compi
mento. 

Nella Scavolini Ballard ha 
trascinato i suoi con una pro
va superlativa (10/12 da due 
punti e 11/12 sui liberi), ma 
non è bastato per mettere 
sotto i campioni d'Italia. Ol
tre a Me Adoo, molto bene 
sono andati anche Premier e 
Brown nella ripresa, nell'arco 
di gara In cui la Tracer è stala 
cioè più produttiva. 

Bianchini ha cercato di 
mettere il bastone tra le ruote 
ai milanesi, e limitare In qual
che modo I tiratori della Tra
cer, mutando più volte faccia 
alla sua difesa. Ma se nel pri
mo tempo la Tracer era stata 
sciupona e poco determina
ta, dopo l'Intervallo le bombe 
scoccate con insistenza che 
l'avevano tenuta a galla le 
permettevano ora di scavare 
un tosso tra sé e la compagi
ne allenata da Bianchini. La 
Scavolini non teneva il passo 
dei milanesi, troppo convinti 
in fase offensiva. La partita 
non si è dunque decisa nel 
duello sotto canestro (nella 
Scavolini mancava Ario Co
sta), dove le contendenti si 
sono più o meno equivalse, 
bensì nella vena al tiro che 
prima ha sorriso alla Scavoli
ni, poi in maniera prorom
pente a Milano. La Tracer 
metteva dentro dieci canestri 
pesanti su 12 tentativi contro 
2/9 soltanto per I marchigia
ni. La Scavolini non ha deme
ritato, ma di fronte si è trova
ta una Tracer in grandissimo 
spolvero. 

M ROMA. Nel basket era il diciassettesimo turno di cam
pionato. Qualche «sciagura- c'è stata. Aveva già iniziato 
sabato la Dietor a compromettere la credibilità ritrovata e 
di recente capitombolando a Livorno, ieri l'ennesimo inci
dente di percorso l'ha incontrato l'Arexons, in casa con la 
Divarese. Sconfitta maturata nel tempo supplementare, ma 
pur sempre sconfitta. È l'ottava consecutiva. Contro i vare
sini l'Arexons l'ha tenuta in piedi solo ['«Antonello» con 
leggera collaborazione del Gay «puliscitabelloni». Troppo 
poco. Dopo la sconfitta intema contro l'Allibert anche il 
Bancoroma sente il bisogno d'un «esorcista». Qualcuno 
deve aver appuntato spilloni sui pupazzi-copia di Guerrieri e 
soci... mentre un altro «Sacco di Roma» si compie stavolta 
ad opera dell'omonimo Sacco deirAllibert. 

Astri impietosi anche con ia Scavolini. Soprattutto le 
•stelle» della Tracer che brillano solo un tempo (ad Orthez 
il primo, a Pesaro il secondo) ma abbagliano pur sempre gli 
avversari. La Snaidero, che ha passeggiato contro l'Hitachi, 
da sola in vetta alla classifica è avvisata. Sull'orlo del burro
ne (della retrocessione) restano l'Irge, sconfitta in casa 
dalla San Benedetto e il Brescia che, dopo I due exploit 
•ammazzagrandi» contro Bologna e Varese, soffre eviden
temente di nostalgia e si rilutta nella routine della sconfitta. 
La Benetton ringrazia. D P.P. 

Icaiiiturini 
rimangono 
dentro al tunnel 

MARCO PASTONESI 

TBCT2" 
SCAVOLINI TRACER 
— Mimili 

14 Grocii 

2 3 Magnifico 

n.e. Del Cada 

19 Petrovk: 

7 Ballard 

8 Vaccinato 

— Zampolini 

fi.a. Aureli 

11 Natali 

Bianchini 

Borgna n.e. 

Aldi 2 

Pitils n.e. 

D'Antoni 18 

Governa n.e-

Premier 16 

Meneghin 8 

Brown 21 

Montecchi 18 

MtArJoo 27 

Casalini 

Vecchlato 33' 6 Filli Premier 35' 
Magnifico 39' 
27/39 tiri liberi 26/32 
38/63 tiri 2 Punti 26/47 
2/9 tiri 3 Punti 10/12 
31 Rlmlnlr' 33 

ARBITRI: Durimi di Piai e Rude»-
lit di Nuoro. 
NOTE: spettatori paganti 6500 
por un inciuo di 60 milioni. La 
partiti è iniziata con 21 minuti di 
riwdo • causa del funzionamen
to imperfetto dell'impianto di 30 
secondi. Nelli Scavolini arino al
ianti Costa o Motta par Infortu
nio. 

"SZOT 
AREXONS DIVARESE 

(dopo I supplementari) 

n.e. Matcangi ferrariuolo 8 

r>.«. Foschinf Boselli 5 

4 Milesi Castaldini n.e. 

11 Bosa Canova 10 

— Rossini Thompson 19 

20 Gay Vescovi 4 

1? Turner Curtarello n.e. 

33 Riva Pittman 19 

9 Marzorati Sacchetti 28 

— GHardi Rusconi 1 

Ricalcati Isaac 

Turner 

39'12" 
16/23 
31/63 
4/8 
36 

6 Falli Vescovi 
28*23" 

tiri liberi 16/20 
tiri 2 punti 27/57 
tiri 3 punti 8/15 

rimbalzi 39 

ARBITRI: Cagnazzo e Grotti. 
NOTE: spettatori paganti 2969, 
abbonati 1373. Incasso 41 mi
lioni 956mila lire, con quota ab
bonati 67 milioni. Presante II et 
dulia nazionale. Sandro Gamba. 
Tocnico a Riva dopo 3'6": dop
pio tecnico a Vescovi e Turner a 
22* 19'. 

• I CANTI), Neppure con 
l'aiuto di un tempo supple
mentare, l'Arexons è riuscita 
a tornare alla vittoria dopo un 
tunnel di cinque sconfìtte in 
Campionato e due in Coppa. 
E pensare che la Divarese è 
andata in vantaggio per la pri
ma volta a soli 48 secondi dal 
termine dei tempi regolamen
tari. È stata una gara entusia
smante, se non proprio dal 
punto di vista squisitamente 
tecnico, certamente da quello 
agonistico. Cucciago ancora 
insufficiente per un match at
tesissimo, e non solo perchè 
si tratta di derby: l'atmosfera è 
quella dei playoff, o addirittu
ra di alcuni storici incontri fra 
Cantù e Varese. Scontate le 
reciproche marcature: Marzo-
rati-Boselli, Riva-Sacchetti, 
Bosa-Vescovi, Tumer-Thom-
pson, Gay-Pittmàn. Squadre 
un po' nervose, Sacchetti sba
glia due conclusioni per sotto 
relativamente facili, Gay rom
pe il ghiacchio con un'azione 
da tre punti. L'Arexons si por
ta decisamente avanti: 9-4 do
po 2'30" (Riva e Marzorati da 
3 punti), 19-10 dopo 5" (Riva 
in entrata sfugge a Sacchetti), 
Isaac è costretto a ordinare la 
zona 2-3 ma il distacco non 
accenna a scemare: 25-15 do
po 8' è il massimo vantaggio 
per i brianzoli e viene ripetuto 
al 15' con 39-29. Ma i varesini 
ogni volta recuperano: a 3' 
dall'intervallo sono sotto di 6 
(37-43) e ritornano alla difesa 
uomo. Poi con Pittman e Ca-
neva si portano a 1 punto. Per 
due volte Boselli non riesce 
ad andare at tiro per il vantag
gio. 

Il secondo tempo comincia 
con un nuovo break canteri

no: Riva e Gay portano a 10 i 
punti di vantaggio (53-43) in 
l'40", i varesini rispondono 
per le rime in 1*20" (53-50), 
finché si arriva al primo pareg
gio sul 78 con un tiro da lonta
no di Sacchetti (15'25"). L'ul
timo vantaggio è per la Diva-
rese con Caneva (86-84, a 48 
secondi dalla line), Marzorati 
sbaglia in entrata, Thompson 
in sospensione, Riva pareggia 
all'ultimo secondo con un 
•coast to coast>. 

Ancora Cantù avanti nei 
supplementari: a Gay rispon
de due volte Thompson, Bosa 
Careggia, Pittman e Sacchetti 

inno un più quattro a 14 se
condi dal termine, Milesi di
mezza catturando un rimbal
zo offensivo, poi la Divarese 
tiene palla. 

Un risultato giusto? Non ci 
sarebbe stato nulla da dire se 
avesse vinto l'Arexons. Le ci
fre ovviamente indicano una 
sostanziale parità: la Divarese 
ha osato di più da tre punti, ha 
strappato più rimbalzi, proba
bilmente aveva meno ansia di 
vincere. Altrimenti non sareb
be ipotizzabile la responsabili
tà finale affidata al giovane Mi-
lesi, entrato per Turner, co
stretto a un tiro decisivo col 
Cantù sotto di due punti. 

Bene la solidissima coppia 
Thompson-Pittman (otto su 
14 e 7 rimbalzi il primo, 8 su 
13 e 13 rimbalzi il secondo), 
l'inesauribile Sacchetti (10 su 
18 ma 3 «bombe» su 4 e 7 
rimbalzi) e il sesto uomo Ca
neva; dall'altra parte ottimo 
Riva (12 su 20), positivo Mar* 
zorati, meglio Gay che Turner. 
Non è un caso comunque che 
l'Arexons abbia ceduto alta fi
ne di ciascun tempo: stan
chezza, come dice Recalcati, 
ma anche panchina corta. 

—————— Sci. Nel supergigante l'azzurro perde solo qualche punto 

La pista è da discesisti 
Albertone Tomba «frena» Zurbriggen 
Il tedesco occidentale Markus Wasmeier ha vinto la 
prima gara di super-gigante della stagione sciistica 
mondiale, Lo svizzero Pirmin Zurbriggen è giunto 
terzo accorciando la distanza in classifica mondiale 
dal leader, l'azzurro Alberto Tomba. Quest'ultimo ha 
136 punto contri i 131 dello svizzero. Tomba nono
stante la pista da discesisti «preparata» per Zurbrig
gen ha conquistato uno splendido quinto posto. 

• I VAL O'ISERE. Pirmin Zur
briggen non ce l'ha fatta: è 
sempre Tomba-la Bomba il 
leader della classifica genera
le di Coppa del Mondo con 
cinque pumi di vantaggio sul
lo «vteero. In un supergigante 
tracciato su misura per Zur
briggen dal tecnico svizzero 
Karl Frcshner, una vera e pro
pria discesa libera corsa sul fi
lo del 100 km orari, Pirmin ha 

ottenuto soltanto il terzo po
sto conquistando cosi 15 pun
ti nella classifica generale di 
Coppa del Mondo. «Alberto
ne», rispettando in pieno le 
promesse fatte al suol tifosi, è 
arrivato quinto ottenendo cosi 
11 punti in classifica e mante
nendo pertanto un margine di 
vantaggio sul suo rivale. 

Smaccatamente preparato 
su misura dei liberisti e di Pir

min in particolare, con 45 fi
lantissime porte sistemate lun
go i 2.465 metri della «Oreil-
let-Killy», il «Super 0» è stato 
vìnto da Markus Wasmeier 
sceso all'incredibile media 
oraria di 99,52 km. una veloci
tà da discesa. Sabato nella li
bera corsa sulla stessa pista, 
Zurbriggen era sceso alla ve
locità di 104 km orari di me
dia: sono cifre che dimostra
no chiaramente come la gara 
odierna sia stata in realtà una 
discesa libera mascherata da 
supergigante. Viene così an
cor più esaltata la bravura di 
Alberto Tomba che è riuscito 
a rendere al meglio in una 
specialità ritenuta non sua. 

Partito con il numero 16 di 
pettorale, Alberto Tomba ha 
subito dimostrato di essere 
caricatissimo. Con 36" e 
57/100 era infatti settimo al 

primo Intermedio e settimo 
era anche al secondo con 
l'02"44. Poi nella parte finale 
è riuscito a migliorare ancora 
guadagnando altre due posi
zioni, a soli 37/100 di secon
do da un allibito Pirmin Zur
briggen. «Era una vera e pro
pria libera. Ho toccato certa
mente 1120 km orari in alcuni 
passaggi., ha esclamato Al
berto Tomba dopò aver avuto 
la conferma cronometrica 
della sua impresa: il quinto 
posto in questa discesa ma
scherata da supergigante e 
l'orgoglioso mantenimento 
della guida della classifica ge
nerate di Coppa-

La novità grossa emersa ieri 
è che Tomba è riuscito a cor
rere alla grande in una prova 
che in realtà non era un super
gigante ma una discesa libera. 
Come dire che questa può es

sere considerata anche una 
sorta di prova generale per un 
impegno dell'azzurro in disce
sa. «Ma per ora non se ne par
la. Vedremo dopo le Olimpia
di cosa fare*, ha ribadito sod
disfatto. 

Ordine di arrivo 
1 Markus Wasmeier (Germ. 
Ccc.) 1 minuto, 29 secondi e 
16/100; 2. Franck Piccard 
(Fran) 1'29.46; 3. Pirmin Zur
briggen (Svizi T29.62; 4. 
Guenther Mader (Aust) 
1 29.67; 5. Alberto Tomba 
(Ita) 1 '29.99. 

Classifica Coppa del Mondo 
1 Alberto Tomba (Ita) 136 
punti; 2. Pirmin Zurbriggen 
(Sviz) 131 ; 3. Guenther Mader 
(Aust) 57; 4. Hubert Strolz 
(Aust) 47; 5. Helmut Mayer 
(Aust) 47. 

Lendl prova 
a vincere 
anche gli Open 
d'Australia 

È sempre lui, Ivan Lendl (nella foto), il tennista da battere 
negli Open d'Australia che iniziano oggi a) «National tennis 
center, di Melbourne. Lendl, che non ha mai vinto il tor
neo, sarà avvantaggiato dalla nuova superficie sintetica, ed 
avrà nello svedese Stefan Edberg, campione in carica e 
testa di serie numero due degli Open. L'avversario forse 
più ostico. Nell'elenco delle teste di serie troviamo at terzo 
posto un altro tennista svedese, Mais Wilander ed a) quar
to, il beniamino locate Pat Cash. Ci saranno anche gli 
italiani Omar Camperete (avrà di fronte il sudafricano Da
nne Visser) Claudio Pistoiesi e Gianluca Pozzi. In campo 
femminile svetta sul tabellone il nome della tedesca Stelli 
Graf, numero uno del tennis lemminile. Alle sue spalle le 
avversarie di sempre: Martina Navratilova, Chris Evert e 
Pam Shriver. 

_ -Dakar 
Tra le moto 
sempre leader 
l'iialiano Picco 

Parlit i falcar L'italiano Franco Picco Ira 
r d n y i - U d n d l ! e m o t o e A finlandese Ari 

Vatanen fra le auto hanno 
conservato II primo posto 
nelle rispettive classiche 
dopo i'undicesima tappa 
del rally Parigi-Dakar, la Ar-

^ ^ ^ a a a , , , , ^ . , , lit-Agades di 746 km alla vi
gilia del giorno di riposo 

Picco ha guadagnato vantaggio su tutti ad eccezione del 
connazionale Eddy Orioli. Mentre II francese Marc Mora-
les su Honda non e partito. Picco ha ora un'ora di vantag
gio sul suo avversario più pericoloso, il Irancese Cyril Ne-
veu su Honda, già vincitore cinque volte delia Parigi-Da
kar. La tappa sì è conclusa positivamente anche per Ari 
Vatanen che ha distanziato il suo compagno di squadra 
Peugeot, Il finlandese Juha Kankkunen di 19' 13". Vatanen 
ha rafforzato la sua posizione di leader. 

Hockey 
su ghiaccio: 
per il Renon 
il gelo della «B» 

Nella 28" giornata del cam
pionato di hockey su ghiac
cio di serie «A» si è avuta 
l'affermazione delle squa
dre che hanno giocato in 
casa. L'Alleghe, ha battuto 
il Fassa per 6-3, l'Asiago si è 
imposto sul Merano per 
5-3, il Cortina ha superato l 

campioni in carica del Varese per 5-2, la capolista Bolzano 
ha battuto il Brunico per 9-0. Il Fiemme, battendo II Renon 
per 6-4, ha condannato gli avversari alla serie B. 

DeZolt 
batte 
in «volata» 
Albarello 

L'azzurro Maurilio De Zolt 
(nella foto) ha vinto a Con.' 
mezzadura, in Trentino, il 
nono «Trofeo Val di Sole», 

Sara Fis di 15 chilometri va
da per la Coppa Europa di 

sci nordico. Il campione del mondo della 50 km a Ober* 
dorf, ha preceduto l'iridato della 15 km. Marco Albarello, 
di soli due secondi ed un decimo, al termine di una gara 
risultata avvincente. Terzo Gianfranco Polvara a cinque 
secondi e sei decimi. Il migliore degli stranieri è risultato i) 
tedesco occidentale Peter Stremme, quindicesimo a 
l'12"l da De Zolt. In campo femminile vittoria di Manuela 
Di Centa davanti a Bice Vanzetta, staccata di 40" e 8 
decimi, e a Birgit Kohlrusch e Sonia Bìlgerì, due atlete 
delta Repubblica federale tedesca che hanno accumulato 
ritardi rispettivamente di 55"5 decimi e di l'09"8. 

Val d'Aosta 
tempo 
di mondiali 
per il bob 

Proseguono gli allenamenti 
lungo il «serpentone* della 
splendida pista del «Lac 
Bleu» di Breuil-Cervlnia, In 
Valle d'Aosta, rimasta (as
sieme a quella di St. Moritz) 
l'unica ghiacciata natural
mente. Allenamenti in vista 
delle prove per l'a 

zione della coppa del mondo della specialità in program
ma dal 14 al 21 gennaio. Alla gara di Breuil-Cervlnia parte
ciperanno gli equipaggi di «bob a due» e «bob a quattro» di 
una dozzina di nazioni (italiani, inglesi, irlandesi del nord, 
francesi, svizzeri, austriaci, sovietici, tedeschi dell'Est e 
dell'Ovest, olandesi, canadesi e probabilmente svedesi). 
Quello In valle d'Aosta è un appuntamento importante che 
precede di poco l'impegno delle Olimpiadi di Calgary (Ca
nada) e che. pertanto, serve ai tecnici come ottimo banco 
di prova. Per conquistare la quinta maglia tricolore conse
cutiva, Paccagnella ha però dovuto faticare più del previ
sto. Fino a metà gara, infatti, non è riuscito a staccare 
Claudio Vandelll. Una caduta e due forature hanno però 
attardato l'olimpionico di Los Angeles, che si è dovuto 
accontentare del quarto posto alle spalle di Antonio Sa-
ronni e del fratello Maurizio. 

ENRICO CONTI 

Lo sport in tv 
Rallino. 15.30 Lunedi sport. 
RaMne. 14.35 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 

sport. 
Raltre. 16 Fuoricampo; 17.30 Tg3 Derby; 19,35 Sport regione 

del lunedì; 22.30 II processo del lunedi. 
Odeon. 22.30 Basket, da Milano, differita di Irge-San Benedetto 

per il campionato di serie Al. 
Tmc. 13.30 Sport News e Sportissimo; 20 Tmc Sport. 

BREVISSIME 

Sci nordico, il norvegese Torb Joern ha vinto la combinata 
valevole per la Coppa del mondo, precedendo l'austriaco 
Sulzenbacher ed il tedesco occidentale Klaus Mueller. 

Sci «.orni. Pierangelo Bincoletto ed il belga Roger Ilegems 
sono In testa alla Seigiorni locale dopo la terza notte di gara. 

Vela, Lo scafo Italiano Tokahawk è quinto dopo la quinta regata 
nel mondiale «Sollng», guidato con largo margine dall im
barcazione statunitense whip. 

Oro» della Vallagarlna. Assente Gabriella Oorio, costretta a 
rinviare ulteriormente il suo rientro agonistico, è slata Ro
sanna Munerotto ad aggiudicarsi la vittoria nel cross della 
Vallagarina-Gran Bleu. 

Nuoto azzurro. I nuotatori Italiani sono stati protagonisti anche 
della seconda giornata del meeting di nuoto che si svolge a 
Boca Raion (Florida), ottenendo altre quattro vittorie. 

Ippica. Premio Ostiense. (L. 10.000.000, m. 2040): 1) Fenalo 
(B. Undblom) scuderia Nuova Ser-Bru, al km. 1.18; 2) Fel-
rver; 3) Experl Bit 4) Flashdance. N.B.: El Grlngo CM, Eva la 
Grande, Feshalako, Formula Piena, Furioso. Acc. tot. 33,13, 
15, 16 (59). Trio: 44.000. 

Bukel donne, Questi I risultati della seconda giornata del giro: 
ne di ritorno del campionato Italiano di basket femminile di 
serie «A/1»: Crup Trleste-Primax Magenta 73-88; Deborah 
Mllano-Carisparmio Avellino 86-49: Iblei Busto-Genève Pa
lermo 90-91; Glrm. Comense-Felisatti Ferrara 94-92; Unlcar 
Cesena-Marelli Sesto 72-79; Primis! Vicenza-Florence Firen
ze 97-58: Sldls Ancona-Primizie Parma 76-88; Ibla Pnolo-
Glrafle-Vlterbo 98-82. Classifica: Primis! Vicenza, punti 34; 
Beborah MI e Ibla PrioloTS; Primizie h22; Sidis Ancona, 
Felisattl Ferrara, Ginn. Comense e Marelll Sesto 18. 

Prendati Moter e Maestri. Il primatista dell'ora Francesco Mo-
ser e lo scalatore Cesare Maestri hanno ricevuto ien a Cavio-
la di Falcade (Belluno) il premio «Dolomieu '88». 

«Vogliamo un'atletica pulita» 
Ieri a Vicenza un centinaio dì tecnici e dirigenti 
della Fidai veneta si sono riuniti per ragionare del 
«caso Evangelisti» e sulle denunce di «doping». 
Sono state dette cose interessanti ed espresse se
vere accuse. E un atto molto serio della ribellione 
in atto contro l'attuale dirigenza dell'atletica. «Ab
biamo bisogno - hanno detto quasi tutti - di un'a
tletica nuova, di cose diverse-. 

REMO MUSUMECI 

M VICENZA La rivolta si al
larga. Dopo il documento fir
mato da 17 tecnici del Lazio e 
la lettera degli allenatori vero
nesi c'è ora il risultato di una 
riunione informale a Vicenza 
che ha raccontalo molte cose 
ed espresso un documento 
nel quale si chiede, tra l'altro, 
«un'indagine approfondita su 
ieri e su oggi». A Vicenza i tec
nici e i dirigenti presenti (tutti 
veneti con qualche ospite) 
erano un centinaio, Ed erano 

consapevoli che con questa 
dirigenza non è possibile an
dare avanti. Ognuno di loro ha 
prodotto un contributo e an
che i più blandi - sul piano 
della crìtica - hanno avvertito 
la necessità di un'atletica nuo
va. 

Alla riunione non c'era San
dro Donati al quale 11 Coni ha 
vietalo di rilasciare dichiara
zioni. C'era però Renato Mari
no, ii tecnico delle Fiamme 
Azzurre che ha svolto un ruo

lo importante con le sue testi
monianze. Renato Marino è 
uno dei 17 firmatari del docu
mento dei tecnici laziali. Ri
corda come molti di loro sia
no stati minacciati di licenzia
mento dalle società in caso di 
firma su quello o su altro do
cumenti. 11 fatto che il docu
mento lo abbiano firmato an
che tecnici militari dimostra 
quanto sia fallace l'idea della 
Fidai di imbavagliare il dissen
so, 

A chi sì meraviglia («ma 
perché non avete parlato pri
ma?») ribattono che chi ha 
parlato è stato emarginato e 
che comunque il potere del 
palazzo era pressoché infran
gìbile. «L'attuale dirigenza Fi
dai - ha detto Marino - non è 
più in grado di garantire un'a
tletica pulita. Eia crisi è pale
se, Le cifre? Dal 1980 al 1987 
l'atletica ha perso 30mila tes
serati scendendo da 110 a 
BOmila». 

Il «caso Evangelisti» è sol

tanto il casus belli nel quale è 
inciampato il potere che a un 
certo punto ha optato, dopo 
aver inventato il rinnovamen
to e il Centro studi, per una 
strategia della frode con il do
ping inteso come mezzo per 
ottenere risultati. Renzo Ca-
varzere ricorda che dopo aver 
azzardato velate critiche fu 
così rimbeccalo da Enzo Ros
si: «Qui non si critica». Lo stes
so Cavarzere ricorda la pre
senza a Venezia, in un conve
gno degli allenatori, di un 
mucchio di gente estranea, 
per lo più dirigenti di altri pae
si. Perché erano a Venezia? 
«L'ho capito dopo: erano nel
la città della laguna per agevo
lare l'elezione di Primo Nebio-
lo aita presidenza della laaf. 
Naturalmente a spese della Fi
dai». 

Uno dei più arrabbiati, Ful
vio Maleville, ricorda che il 1* 
settembre 1983 al Golden Ga
la di Roma il record mondiale 
dell aita (5.83) del francese 

Thierry Vigneron era falso, Il 
giudice di pedana voleva in
fatti invalidarlo perché l'atleta 
in fase di ricaduta aveva con 
una mano mantenuto sui ritti 
la traballante l'asticella. «Quel 
giudice che voleva dichiarare 
nullo il salto di Vigneron fu 
subito convinto a stare zitto. Il 
professor Luciano Fracchia, 
operatore della Fidai, dovreb
be avere i documenti filmati di 
quel falso». Fulvio Maleville ce 
l'ha anche con gli sperperi: 
«La Federatletica na fatto mi
liardi di debiti. Ma se qualcu
no di noi si presenta in un al
bergo a nome Fidai lo caccia* 
no a pedate». 

Il dottor Alberto Ferrerò, 
fratello di Gabriele, spiega co
me il rapporto tra Coni e Fidai 
incoraggi l'uso del doping: 
«Più allo è il livello delle pre
stazioni più alto è il contribu
to. La Fidai farà quindi di tutto 
per mantenere l'alto livello 
dei risultali: coi trucchi e con 
la chimica». 

Gaetano Dalla Pria, disco
bolo azzurro tra il '61 e il '64, 
è durissimo. Dice che il cfo-
pmg e i salti truccati sono gli 
effetti. «Ma la causa sta nel po
tere, in quel potere nato nel 
'69 con l'etichetta del rinno
vamento e che invece non ha 
rinnovato niente». «Primo Ne-
biolo - aggiunge - si è circon
dato di grìgi portaborse. Enzo 
Rossi non è un coordinatore 
visto che scoordina. E l'uomo 
dei sotterfugi. Dobbiamo libe
rarci di questa gente». 

Lo sapete - gli si è detto -
che la Fidai è compatta tee-
cettuato il presidente delle 
Fiamme Gialle, colonnello 
Gianni Gola, che ha rifiutato di 
firmare un documento di so
stegno al presidente)? «Sì, lo 
sappiamo. Sappiamo pure di 
essere quasi inermi e di non 
avere prove da portare a voi 
giornalisti. Ma sappiamo an
che che ci vuole un'atletica 
nuova e che questa battaglia 
va combattuta». 

Il doping 
in Tv 
è per 
nottambuli 
•M Chi è riuscito sabato 
notte, imbottito di caffè, a TU-
sistere sino alle due e mezzo 
davanti al video ha avuto la 
ricompensa di vedere una tra
smissione coraggiosa. Il tema 
era delicato - Il doping nello 
sport - e «Sportsette» I ha af
frontato con rigore giornalisti
co. 11 dibattito senza due illu
stri ospiti (il presidente del 
Coni Gallai e quello della Fi
dai Nebiolo hanno declinato 
l'invito) e con un assente (or
zato (al tecnico Donati è stato 
proibito mettere piede in via 
Teulada) ha poro rappresenta
to una sfida feroce anche a) 
più incalliti nottambuli. Era 
proprio quella l'ora più adatta 
per mandarla in onda? 

Q MaMo 
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